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Le coerenti ragioni del «no» comunista 
Sci ondo il Coi riera ilvlln 

stia l'appuntiuiii-nlu rifornì. 
(In rio dell'I I giupno ^irrit
ile u MIIIIIOIIO w prr l.l fil«*K~ 
icitirniu.i p.ii laiiirniiiK' <• « in 
misura iiniKpiorc » por il 
l ' d l j J » T il Tempo (|iicll'.i|i-
puiilaiiicnlo pnrn-hhr i o>-
iiiutlllll «(Mi ri II uru in u ini-
baratto ». K perchè, poi? 

• Sembra ili rapire i-lic il un
t i lo <r ÌIIIIMIU/VU » ilrrit ci i-li
lle dal fatto l'In- mi 1 »>7•» \<>-
Idinniu roiitrn l.i It-^go Hi.ik 
Hiciilre aili'K'ii «ialini M-liir-

/ rati ronlro la Min .iliropa/io-
' in-. F.' ipir«io l'niiiro .iifio-
, incnlii .i^il.iln .nulli' il.ti 
' gruppi («trcini-tti. Ma è una 

riili-iih-r.i/iuiir snprrlii'i.lle -e 
non ini-lific,ilin i.i. 

Inili.n .iz/ii pnlrelilie i - M i -
vi ila p.nle I I I M I I . I Milo nel 
C I M I elle ei r ipi oilM'IlriMilMi 
ili leneie in vita <\*\i\ la 
"»li'»».l Irjjjir l'olili o eoi \ o -
I•mitilo de anni nr-niio, ma 
roM unii è. T u l l i sanilo elio 
una ninna legge in m.ileria 
ili lolla aIl.l er iminal i là n i -
Kani/z.il . i , in eni .sono pie-
«enti poi i / ion i e proporlo ila 
noi e^prenie «pianilo fu e«.i-
inìnnln la legge Iteale. è 
M'ala rl.ilioral.i ilalla m.iggiii. 
ra i i /a e appro\ala ilal Sena-
Io , e elle te non è siala au
rora \ ai ala i io è i lo \u|o mi i -
eanieule allo -.li uiueuliile n-
«lru/.i olii ' ino i ailicnl-faM'i-la 
alla ((ii i imi-Miiiic (• iu-t ì / i . i 
della ( iamei . i : <• non \ i è 
dubbio elle 1.1 li- | i io \ \e i l i -
mei i lo, priifniiilaiiii nlc inno
vativo, f..uà legiferalo p in-
hnhihiieiile cul lo lo # IC«MI 

Referendum: 
chi è 

«imbarazzato»? 
nie-e ili giugno. In icalla - -
altiriaii in ra i l cn / ione in ipie. 
»ln pillilo — le Al lecite Hai-
h- e mudili in i ilo i i'ò è ilo-
itilo min iniieiiie ni ln\ti\ti 
r ai intintili i/n» lumini li
noni iiiipnliln In Min nltiiijin-
zimir li-piiliitii ti. Di i l i i l ' ini-
l i a i a / / o , al lma? 

Mel i la intcee una cri la 
itrgoiiif M I I I / Ì D I I C uu'al l ia nli-
l i ie / ioue, appai eiili'inelile più 
logica e elie può a \ r r C H I M I 
Ita i incuti inroni ia l i . I . 'oli-
Itie/.ione è i|iic<la: ina se all
eile i coni in i i -11 inleiiilouo a-
hiog.uc la lecite Heale, p i r -
ehè allorn voleranno a no » 
nel refeieiuliiin? I.a l'i^poMa, 
Ìli «inleti . I.i «oglieiitc. 

\ i è an/ i lu l lo una r.igione 
piat i rà . .Mungalo la u l t r a . 
le » •-(•ii/a la eoiitemporanea 
Mia MiM'ilii/ione ron al i la 
le^^e più ligmo«,i ed eff i 
cace. Munifica aprire un pur 
l i ie \e periodo di xilolo h'gi-
•d.ilivo ili cui poti eliliero be-
neficiaie peiMine itliplllale o 
- i i -p i l la le di gr.iv i--i iui lea
li i umilili e pulitici d i r do-
\rel i l teio e««eir M-arecralo o 

cnlli.illc a ini«iire di picvcn-
/ ione, e verrebbero meno l.i-
Iuni l in iment i a di->pi>M/in-
ue di iii.igi<lr,itiirii e poli / ia 
nella roiidotta di indagini M I 
del i l l i Ki.it i»»iini e«eguili o 
in prepii ia/ ione (e \erreldie. 
io perfino meno talune l im
ine a lulela i leU' i i i t l i / ia lo) . 
(.'lediamo non \ i sia demo
l ì alien e in genere priMuia 
pulita clic non comprenda 
l'etlreniu perieolosilii ili alt-
lia<«are, in questa dura fa MI 
della > ita del I \ ie«e, il l i -
vello di guardili eoutio la 
crini inali là orgunizzulu. 

Ma vi «mio più generali 
ragioni politiclie. I.a prima 
è di «configgere una mano
vra fa*ei i |a. L'o<triizioiii«.ino 
dei missini ronlro la nuova 
legge, i' clic ha reso inevi-
laliile il referendum. ni spie
ga con due ragioni: I ) con 
la paura clic e««i lumini del
le nuove norme contro le at
t i n i a fasciste clic f inalmen
te potrrl i l ieio far f inire in 
galera gli e\ertoci ner i ; 21 
«•mi la speranza di i ireredi-
tarr nell 'opinione pulili l icn, 

durante la campagna iefe-
leud.ir ia, la Inni poM/innr 
foicaiola e i r | i i r - - i \ . i in i oli
li appn-i / ioi ic a ipiella della 
maggini,in/.i che \ noi difen
dere la demnera/ ia con le ar
mi della deuiocia/ia e non 
i m i le leggi -pei i.'ili lipiche 
di uno Stato ili polizia. I l 
« no u è diinipie auclie un 
|n oiiiiiiciaiueiilo antifascista. 

V i è pili re«igell / . l di hai-
tele I ' I M O gti.iliiuipiistii e pe i . 
\ r r v i che i radicali e i gì op
pi r - l ien i i - l i intendono late 
i lcH' i ' l i l i l tn del refereuililiu. 
I . 'ahhiamo già dello e lo t i -
l i r l ia ino: i radicali hanno pio-
mosso ipiesto (e gli a l i l i ) le-
feremlum muli v, indolii con 
l ' i i ier/ i i l del l'ai laiueillo. cioè 
ioti la pii'siuila unii \oloutà 
dtdle (.'ameie di fate leggi 
più giii«le: ma ecco che i 
radicali hloccann il l'.irluiueii-
|o e leiidono ohhligaloiio un 
l iTeieiulum su unii legge \ i r -
li ialmeiile già altiogala pio-
prio nel iiiomento in cui 
«la prr essere \ arata una 
legge nuova che va nella «II-
ie»iinie dello loro stesso r i 
chiesto ili eoiiloillllo. l a t o 
lo sirillilentalismo, ecco la 
pro \a che i radicali voglio
no snln recare un rolpo al 
sistema rapprrscntal i \o p io . 
prio nel momento in cui OS
M I è aggredito dall'exersimie 
armala. I l « no » è dunque 
un proniineiaiiienio nccc«s,i. 
rio per la ilemocra/.ia parla
mentare o per un uso coMi-
lu/.ioiialmoiito corretto de l l ' 
istillilo referendai in. 

La deposizione del magistrato genovese al processo Br di Torino 

Movimentata udienza mentre Sossi 
racconta i giorni della prigionia 

« Precisa/ioni » sfociate in una puerile provocazione contro le sinistre - Pesanti insinuazioni nel 
confronti di giudici e avvocati -1 brigatisti si compiacquero della « collaborazione » del prigioniero 

Nuova tornata elettorale con 118 mila votanti 

Sicilia: il 28 maggio si voterà 
per rinnovare 25 amministrazioni 
Attivo regionale del PCI in vista del nuovo appuntamento e per analizzare 
i risultati del voto del 14 scorso - Le località interessate alla consultazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Relatore il se-
jjrr-tnrio regionale Gianni Pa
risi — le conclusioni sono 
.state tratto da Emanuele Ma-
caluso della Direzione — un 
attivo regionale del partito 
ha anali/./ato ieri i risultati 
elettorali del turno del H 
maggio in Sicilia. Ali.» riu
nione hanno partecipato, ol
tre i componenti del comita
to regionale e della commis
siono. regionale di controllo, i 
((imitati direttivi dello dieci 
federazioni comuniste della 
.Sicilia, i dirigenti delle orga
nizzazioni di massa e della 
R.'CI. j deputati na/iouali e 
dell'Assemblea regionale. 

L'attivo ha anche affrontato 
il tema dell'impegno del par
tito in vista del prossimo 
turno elettorale « amministra
tivo » che si svolgerà tu Sici
lia domenica 28 e lunedì 20 
maggio, interessando 25 co

muni. con una popola/ione di 
1511 mila abitanti, elettori 
quasi UH mila. Poco meno 
della metà di questi centri Ita 
una jxipolazione supcriore ai 
5 mila abitanti: in 12 di es.si 
si voterà infatti <ol sistema 
proporzionale. 

Dei 117.B8U elettori. 59.758 
sono donne. Non si vota in 
tre province. Ragusa. Trapani 
e Siracusa. La provincia col 
più alto numero di elettori è 
invece quella di Enna con 
oltre .'15 mila: qui .si vota in 
cinque comuni, di cui 4 con 
oltre 10 mila abitanti: Bar-
rafranca. Agira. Pietraperzia. 
Regalbuto. Il comune più 
piccolo dell'Ennesc dove si 
vota domenica prossima è 
Nissoria. con appena tremila 
abitanti. 

Trentamila gli elettori in 
provincia di Catania, dove si 
vota a Scordia (il più grosso 
comune interessato a questo 
test elettorale, con oltre 15 

mila abitanti), a Patagonia. 
Motta Santa Anastasia. Castel 
di ludica; Milo. .sull'Etna, vo
ta col sistema maggioritario. 

In provincia di Palermo — 
|HK.'O più di 21 mila elettori 
— soliti cimine i consigli co
munali da rinnovare: il più 
grande è il centro turistico 
di Cefalo, con oltre 12 mila 
abitanti: si vota inoltre a 
Santa Flavia. Isola delle 
Femmine, Roccamena. e nel 
minuscolo paesino di Blufi. 
sulle Madonie. 

Nel Messinese — 14 mila 
elettori — sono pure cinque i 
comuni interessati al voto. 
tutti col sistema maggiorita
rio: San Filippo del Mela. 
nella piane di Milazzo, Terme 
Vigh'atore. Castrorcale. Motta 
Camastra e Acquedolci. In 
provincia di Agrigento — 14 
mila elettori — votano quat
tro comuni: San Giovanni 
Gemini. Cattolica Eraclea. 
Santa Elisabetta, Comitini. 

gli ultimi due col sistema 
maggioritario. In provincia di 
Caltanissetta. un solo comu
ne, col sistema maggioritario, 
e interessato al rinnovo del 
consiglio comunale. Villalba. 

Si riunisce 
domani la 

3* commissione 
del CC del PCI 

ROMA — E' convocata per 
domani 24 maggio alle ore 
9. presso la Direzione del 
PCI. IR I I I Commissione 
del Comitato Centrale con 
all'ordine del giorno: 
« Evoluzione della situazio
ne economica e sociale ed 
iniziativa del Partito per 
l'attuazione del program
ma di governo ». Relatore 
sarà il compagno Giorgio 
Napolitano. 

I « quadri » comunisti discutono le elezioni del 14 maggio 

Padova: un serio esame del voto 
e un immediato impegno di lotta 

Consenso di fondo alla linea del PCI ma anche equivoci e contraddizioni — Il dibat
tito prosegue con la convocazione d i assemblee straordinarie in tutte le sezioni 

Dalla nostra redazione 
PADOVA — E' stata una per
dita di voti tutto sommato 
lieve, considerando l'impatto 
emotivo dell'uccisione di Mo- ' 
ro. Oppure l'assassinio ha a- \ 
gito da detonatore rendendo 
più evidenti, ingigantendole, j 
reali difficoltà del partito? I j 
compagni, a centinaia, corniti- I 
ciano a interrogarsi sui ri
sultati elettorali. E' un pri
mo esame, ancora somma
rio. talvolta con punte di emo
tività. ma interessante, quel
lo che tempestivamente si è 
avviato a Padova con un'as
semblea di tutti i « quadri > 
della provincia. Il PCI si in
terroga. fa l'autocritica come 
è nel suo costume. 

Partecipazione 
L'assemblea provinciale di 

Padova è la prima nella re
gione. Anche so qui i quat
tro Comuni che hanno vo
tato. non hanno poi c<pres- i 
.«o risultati disastrosi, tutt'al- j 
tro. la partecipazione è mol- j 
to larga e attenta. I,a sala 
Gramsci della Federazione è 
zeppa, altri compagni si ac
calcano sulle scale, altri sot
to. nel cortile. E dopo la 
relazione del segretario provin
ciale, Franco Longo, comin
ciano gli interventi. 

Inizia il segretario di Ch:'e-
sanuova, quartiere cittadino. 
con un esempio di come la 
linea di rigore, se non ac
compagnata da cambiamenti 
concreti, rischia di alienare 
consensi: «Ora che giusta
mente non accettiamo la 
'svendita' a pochi soldi delle 
t a s e a riscatto, molti inqui
lini. anche quelli vicini a noi. 
d sono contro. Dicono: < una 
folta tanto che anche noi pos

siamo prendere qualcosa. 
niente... almeno si vedesse 
cambiare qualcosa, in com
penso ». 

K" anche un esempio di 
quanto estesa e vischiosa sia 
la rete di piccoli interessi 
"xirtieolari che in trenta anni 
è stata stesa anche sugli stra
ti popolari, e d ie ora non è 
facile da demolire, se non 
accompagnandola con com
pensazioni nei cambiamento 
reale e concreto della so
cietà. 

l 'n altro compagno. Benve-
gnù. parla invece di due as
semblee operaie cui ha as
sistito. in due aziende «sto
rie he ». la Zerbetto e le Of
ficine Stanga: «Si. per molti 
la linea del PCI e giusta. 
ma c'è anche — e non sono 
pochi — chi quasi preferireb
be il ritorno ad un ruolo di 
opposizione. indjbbiamcnte 
più facile, che ha svolto per 
trenta armi. Non c'è in so
stanza in alcuni compagni la 
convinzione che nel paese si 
stia g.oeando una grossa po
sta. che richiede uno sforzo 
altrettanto grande ». E indi
rettamente qui riaffiora an
che il problema dei contenuti 
concreti dello battaglie comu
niste: « C'è un dibattito — 
aggiunge Benvegnù — che 
niota sulle questioni generali 
di politica economica, ma 
stenta molto ad approfondire 
i problemi specifici della re
gione... ». 

l 'n terzo tema \ iene solle
vato. con un esempio con
creto. da un altro compagno 
di una sezione cittadina: 
« Negli ultimi tempi ci sia
mo differenziati troppo poco 
dalla DC. abbiamo inteso la 
politica unitaria anche quasi 
come una copertura indiret
ta alle sue responsabilità. Da 

noi, la sezione è stata la pri
ma nel denunciare una serie 
di irregolarità commesse dal
l'ex sindaco Bentsik in ope
razioni speculative locali, ma 
pian piano le nostre denunce 
si sono smorzate, hanno tro
vato pochi ascoltatori e non 
l'impegno di tutto il partito. 
E la - questione non sarebbe 
emersa se non vi si fosse im
pegnato il pretore Montini, 
che ha indagato e condannato 
Bentsik ». 

Un'indicazione 
Un pò* di ottimismo e un" 

indicazione precisa nell'inter
vento di Ajò. un ricercatore 
universitario. Nota clie per 
la prima volta la spinta ir
razionale e moderata che ha 
fatto segu.to alle fasi della 
.strategia della tensione, veti 
è andata a rafforzare la de
stra. né tantomeno !a destra 
interna democristiana. E ag
giunge. come indicazione por 
il partito: « Se leggo gli ul
timi \olantini. i manifesti del
le prime feste dell'Unità, non 
\edo accenni al fatto che per 
la prima volta il PCI fa par
te della maggioranza di go
verno. come se fra i com
pagni vi fosse una sorta di 
rimozione inconscia. Ora. se 
non siamo pienamente con
vinti noi del nostro ruolo diri
gente. figuriamoci gli elet
tori ». 

Per il segretario della FOCI 
Contarello. è un altro l'ar
gomento di maggior rilievo. 
per il quale i giovani comu
nisti. impegnati in un'opera 
di rinnovamento della loro or
ganizzazione. hanno partico
lare sensibilità (ed è quel 
che ha già sottolineato Pajet-
ta in un'intervista) : « Come 
mai il PCI non ha percepito 

in antici-x) gli orientamenti 
clic si prefiguravano? Oggi 
vince chi ha il maggior con
tatto ton la gente. Occorre 
riflettere su come sappiamo 
costruire un rapporto di mas
sa non so!<i con la gt-nte che 
ci è vicina, ma anche con 
tutti gii altri ». 

Ancora un compagno. Ca
vallini. con una considerazio
ne che altri riprendono: <Se 
non si rivitalizza il movimen
to. c 'è il rischio che dopo 
questo voto, e magari dopo 
un altro, la gente senta che 
è troppo difficile cambiare. 
e dunque si rilassi e torni 
indietro, si disimpegni ». 

Il dibattito è un primo mo 
mento di riflessione, a volte 
forse prevalgono toni nessi 
misti e non tutti gli aspetti 
dei voto vengono analizzati. 
ma la discussione è un esem
pio di come un parwo. non 
chiuso. >appia avvertire reali 
pcrico'i per affrontarli tem
pestivamente e rafforzare la 
propria linea. Ci sono poi an 
che impegni immediati: ia 
convocazione urgente, sezione 

t per sezione, di assemblee 
ì straordinarie e l'avvio della 
j campagna sui referendum e 

di quella per la stampa co
munista come occasione per 
rilanciare l'azione del PCI e 
rafforzare i contatti con tutti 
i cittadini. 

Michele Sartori 

I senatori del frappo comu
nista sono tenuti ad «ssere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di e n i 23 
alle ore 19 e alle sedute anti
meridiane e pomeridiane di 
mercoledì 24. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN
ZA fCCtZIONE alla seduta di 
domani mercoledì 24 rneuio. 

Dalla nostra redazione 
TORINO - - Seduta importali-
te. ieri, al procosso di Torino 
alle Ungati- roiso. I" stata 
quasi interamente dedicata 
all'.imli/Hine della parte le-.a 
Mano Sossi. rapito il 18 apu
le di-I 71. 1 quattro quinti del 
tempo sono stati dedicati alla 
lettura dei verbali istruttori, 
solo di rado interrotta da 
brevi precisazioni di Sossi. Il 
magistrato genovese ha preso 
la parola vor.so la fine dell'u
dienza *per fare alcune pre-
t isaztoni -,. Ma .stranamente, 
a quattio anni di distanza 
dai fatti, gli sono tornati alla 
niente particolari nuovi che 
nulla aggiungono al dibatti-
nienlo in corso, ma che si 
inseriscono per r»-tt a niente 
nella .strumentale e subdola 
azione intrapresa — almeno 
a partire dal 1(1 marzo - - da 
corti ambienti |H)!itiei o da 
alcuni organi di stampa per 
dimostrare lo più o meno a-
perto collusioni fra esponenti 
e organizzazioni della sinistra 
e Hrigate rosse. 

Ed è cosi che, mentre negli 
interrogatori effettuati poco 
dopo la sua libera/ione. Sossi 
ricordò elio + i brigatisti di
cevano poste e corna del PCI 
e di Berlinguer in particola
re » ieri si è sentito in dove 
io di aggiungere che i suoi 
carcerieri ce l'avevano solo 
con il vertice e non con la 
baso comunista con cui 
•i mantenevano ancora cordia
li rapporti ». 

Sempre .secondo Sossi i 
brigatisti gli avrebbero poi 
fatto importanti rivelazioni 
sugli agganci che ossi aveva
no con ambienti della ma
gistratura niilano.se (in parti
colare con i giudici De Vin
cenzo. Eiasconaro e Ales
sandrini) e con alcuni avvo
cati con i quali — è .sempre 
Sussi che parla riferendo pe
rò parole di Br — « avevano 
dei legami intensi che supe
ravano quelli puramente di-
fensionali *. Di queste cose 
lui aveva già parlalo, ma og
gi è in grado di ricordare 
qualcosa di più: i nomi di 
alcuni legali, Guidetti Serra 
(giustamente insorta contro 
queste insinuazioni). Guiso e 
Arnaldi. E anche di Giambat
tista Lazagna i brigatisti gli 
avevano parlalo come di un 
loro esponente, incaricato di 
effettuare delle indagini e di 
tenere i contatti con la si
nistra ufficiale. Chiestogli 
dall'avvocato Zancan perché 
queste affermazioni .su La
zagna le facesse solo ora. 
Sossi ha addirittura insinuato 
che forse fu il giudice Caselli 
a non inserirle, più o meno 
volutamente, noi verbali i-
struttori. 

Uno strano comportamento. 
quello dei brigatisti: erano 
consci di avere di fronte «Se 
non il cuore dello Stato — 
sono parole di Eranccschini 
— una importante arteria ». 
eppure si sono lasciati anda
re con lui a confidenze riser-
vatissime e gli hanno rivelato 
nomi e cognomi di loro im
portanti esponenti. 

L'operazione tentata ieri da 
Sossi — che si aggiunge a 
quella attuata dall'on. Costa-
magna che cercò di infangare 
il nome del pretore Guari-
niello — non merita molti 
commenti e si qualifica da 
sola per quello che è: una 
sfacciata e puerile strumenta
lizzazione politica. 

Mario Sossi aveva fatto il 
suo ingresso in aula poco 
dopo le IO. Per quasi tre oro. 
il presidente Barbaro, alter
nandosi con il giudice a lato 
re Mitola. aveva dato lettura 
dei verbali istruttori che ri
guardavano il sequestro del 
magistrato e le succcs>ive 
indagini. 

Il magistrato, si ricorderà 
fu rapito poco prima delle 21 
del 18 aprile del 74 mentre 
stava facendo ritorno alla 
sua abitazione. Caricato su di 
un furgone fu poi condotto 
in una abitazione isolata — 
una villetta di Tortona, si 
appurerà in seguito — in cui 
fu tenuto segregato per tren
tacinque giorni. 

Darante la sua priaionia 
Sossi fu frequentemente in
terrogato da due persone che 
funaio poi identificate per 
Erances-.hmi e Bcrtolaz7Ì. da 
lui definiti come *.! laurea 
to » e il «non laureato». 

Tali interrogatori vertevano 
sull'attività svolta da SOÌM a 
Genova come PM e in parti 
colare sulle indagini da lui 
condotte sulla banda « XXII 
Ottobre ». sul primo arresto 
di Lazagna e su di un pre 
sunto traffico di armi tra 'il 
dott- Catalano, dirigente del
l'ufficio politico e i titolari 
dell'armeria Diana. Che del
l'atteggiamento tenuto dal 
prigioniero i brigatisti fosse
ro rimasti soddisfatti par
rebbe essere dimostrato da 
quanto da loro affermato in 
un documento interno ntro 
vato qualche tempo dopo nel 
la base di Robbiano di Me-
diglia. Scrivono, infatti. le Br 
che Sossi «durante il proces
so ha maturato una scria au
tocritica e soprattutto ha col
laborato alla ricostruzione di 
fatti, vicende e ruoli svolto 
da personaggi per noi inte

n t a n t i , in modo .sincero e 
Sfilza reticenze. Tutto ciò gli 
va ricono-vciuto ». Su questo 
i use. ieri Sossi ha preferito 
non fare p ieusa / io in . 

Per la liberazioni' di Sossi, 
si sa. In clue-.ta in cambio la 
scaicciazionc di otto espo 
nenti della banda XXII Ot 
tobro. Tale richiesta fu du 
r.unente iospitila da tutto li-
forze politiche, compresa, al 
loia. Lotta continua, ma de 
terminò una seria trattura in 
.seno alla magistratura, con la 
nota vicenda che vide con 
frapposte Coite d'assise 
d'api>ello e Procura generalo. 

Nel corso della detenzione 
di Sosst, i brigatisti inviaro 
no ai L'KII nah otto < oinuiiii <i 
ti ( rullimi) attraverso lo 
slesso Sossi al momento della 
Mia liberazione) e diveiso let
tere autografo del magistrato 
indirizzate a un (ollega, ai 
lamiliari. alla stampa o al 
capo dello Stato, hi questi 
messaggi — « i primi diotio 
suggerimenti delle Br da me 
condivisi, gli altri di mia 

spontanea volontà • - - Sossi 
lanciava posanti accuse con
tro coloro che non volevano 
n a t i g l i e l e la richiesta di 
M am'i i i i . 

Come per il rapimento di 
Aldo Moro anelie in quella 
occasione vi fu l ' intervento 
del Papa che supplicò gli 
>.' ignoti rapitori • di l iberare 
il prigioniero. 

I brigatisti parlarono n 
lungo ( on Sossi anche dei 
latti avvenuti nel ca lcerò di 
Alessandria, < voluti dai ca 
rahiniori e dal PCI perché 
fossero per noi di monito i-. 

I I magistrato fu poi l ibera
to il 2.'< maggio a Mi lano, con 
m tasca il comunicato nume
ro 8 («Li dare - - gli fu detto 
- - ad un giornalista del 
< Corriere della Sera ») e un 
biglietto di seconda classo 
por Genova. La consegna ora 
di non avvert i l i - nessuno fin 
tanto che non l'osse arr ivato 
nel capoluogo ligure. 

Sossi ha anche affermato 
«•ho lo Br avevano voluto li
berarlo a Milano perché .sa

pevano clic l'inchiesta sul se
questro sai ebbe stata affidata 
ad uno dei magistrati loto 
amici, foc .e allo stesso Do 
\ manzo . SIK>I ILI poi ri» or 
dato che uno di questi 
' ( ompiiii enti magistrati i. 
Kiasi oliarli, si re< o « strana 
mente * in casa stia il giorno 
dopo il suo ritorno, chissà 
per quali motivi. Ma e solo 
un'ennesima provoca /.ione di 
So-.si in (pianto Piascoii.iro 
andò a Genova su preciso in 
carico della l 'iorura di Mila 
no e ciò ò stato ribadito au
dio ieri dalla Corto. 

Nei illesi successivi gli in
quirenti riuscirono poi ad 
KKIIV iduare la < ella in < ut 
Sussi fu carcerato all'interna 
di una villetta di Tortona ac 
quistata in (untanti per ven
tiline milioni \.\,\ Bertolaz/i. 
Per il sequestro sono indizia 
li Kiaiicoschmi o Bettola/zi. 
riconosciuti da Sussi, o (air 
i io. Ferral i , Bassi e Buonavi 
ta. 

I brigatisti sono ieri inter 
venuti soltanto vcr.so la fino 

dell'udienza- Ognibene, dopo 
aver af fermato che non avo 
vano domando da rivolgere a 
Sos-,1, ha latto una lunga 
< o icione |HM* spiegare i moti 
vi del tapimeuto. I la anello 
detto, ( ini timi minacciosi. 
che per (pianto r iguardava le 
voii su loro rapporti con 
l'ufficio a f fa r i r iservati del 
Ministero dell ' interno * l'uni 
i o rapporto ò (inolio stabilito 
(un .Noie (it v ii e questore 
giiivoiiionte ferito a Itoma m 
un agguato) I n .litro dote 
mito. Basono, ha nfformato 
( In- Sussi avrebbe loro Litio 
impoitani l rivelazioni su col 
lalxirnton del S I I ) , sui traff i 

< i d'ai mi e ,iv reli'ie am lie
ti n :itto l ' indiriz/o p i n a t o del 
pioi oratore Co< o 

hilmo l'av v Biatu a Guidol 
ti S o n a lia d u e to alla corte 
i he fossero inesie a verbale 
duo sue soci lie smentite alle 
in-anua/Hini di Sossi 

Il priH esso riprenderà 
monoodi Sara sentito il mn 
gistrato Boria D'Argentine. 

Giancarlo Perciaccante 

Il mistero dell'ultimo 
messaggio firmato Br 

BO.M \ — / cestini dei rifiuti di varie 
\tradi romane continuano ad accoglie
re ct>iiic dell'ultimo messaggio firmato 
-.Ungale rosse». K cosi il mistero au
menta: il comunicalo e vero'.' L" falso'.' 
Oiipnrc è un falso architettato dai Uri-
fiale-ti per creare un diversivo'.' E. se 
co..i fosse, che tipo di manovra stanno 
tt •dando ora i terroristi? 

Difficile rispondere. Soprattutto per 
clic stavolta sono state diffuse soltanto 
fotocopie del messaggio e su di esse i 
turiti non possono lavorare: i cardi
te:!, a prima vista, sembrano gii stessi 
delia solita < IHM l.igìit Italie ». mu i 
contorni ilcllc lettere sono imprecisi e. 
quindi un confronto con gli altri comu
nicati delle « br » ;io« è utile. 

Ait.uni spunti di riflessione però ci 
soni. Self ultimo messaggio, infatti, si 
ritrovano quasi tutte le caratteristiche 
del comunicato numero 7 sulla vicenda 
Moro (il primo «ri. 7» , perchè poi. si 
ricorderà, ce ne fu un secondo con la 
stess'i numerazione che smentiva quello 
precedente). Anche quel messaggio — 
con il quale veniva indicata la presen
za del corpo del presidente de nel lago 
della UitcUesia — / " diffuso soltanto 
in fotocopia. Anche quello, poi, era ca-
ratlCTizzato da un linguaggio molto più 
rozzo del solito, da una quantità mag
giore di errori di ortografia e di sin
tassi. da frati m qualche ca*o scon
nesse. E ancfie in quel casa il comu-
in'ato arrivò dopo un'operazione della 
polizia: la scoperta (casuale, almeno 

per <iuanto se ne sa) del cova di via 
(iradnlt. abbandonato due ore prima dal 
sedicente ingegner Borghi. L'ultimo co-
m,:ricato - - come si sa — e arrivato 
ili,pò In scoperta della stamperia di va 
l'i-, t'oà e del covo di via l'alomhinr. 
e t mtieiie - ftitto mellito — »/i pus 
saggio in codice cifralo che i criptografi 
del Viminale non sono ancora riuiciti a 
deci] i tire. 

l.s analogie con la vicenda della Du 
chesiu, dunque, sono molte. Entrambi i 
mc->a<j()i appaiono strani, balordi, tul 
lucia nessuno degli investigatori se l'i* 
u.u-iiui sentita di parlare apertamente 
di un falso, dell'opera ili un mitomane: 
le perplessità, irrsorrirn», rimangono. 
Vd caso della Duchessa, come si ricor
derà. le « br » diffusero un secondo co-
vi.in>"ato i n. 7 * con il quale (pieliti 
pieccdente veniva definito una mano
vra del ministero dell'Interno. Ma quel-
li smentita dei terroristi — «f di là 
delie loro accuse deliranti — non con 
•i/i.o' nessuno fino in fondo. Sono in 
molti, infatti, a ritenere che anche il 
primo messaggio * ir. 7 «• fosse stato 
opera delle «-br*. le quali avrebbero 
voluto fare salire al massimo la (eli
sione nel paese (erano i giorni in cui 
(indora prendendo corpo la linea unita
ria di fermo rifiuto delle trattative) e 
al tempo stesso sarebbero ricorse a una 
.sor/c di espedienti (la forma più rozza. 
e Ut fotocopia, per aggirare una peri
zia) allo scopo di creare i presupposti 
djHa loro successiva smentita. 

Ma ora che la storia .w ripete, ora 
thf appunta fuori un mes..aggto saffi 
ciciitemente strano da far dubitare, ma 
inni ahbastaiKa i>cr relegare il dm-it 
mcntn nel i.orerò dei fogli mandati a 
iiiii'.-a ,i dai mitoiiiaiii. ora gli interro 
girili crescono Tanto più che nell'ulti 
'ti.i comunicato ti .soro anche riferì 
menti (sm pure sibillini e illogici) alla 
i iceiu'a della Duchessa, alla scoperta 
(!<•' turo di via (iradoli e all'operazione 
che Ini portato la questura a scoprire 
l-i stamperia e la hrrse ili via l'alomlnm 

Se i! messaggio della Duchessa era 
un (u'so ai Iniettato dagli stessi briga 
ii:it (come e opinione diffusa tra molti 
inquirenti), insomma, la stessa cma '» 
sognerebbe pensare dell'ultimo me.ssag 
(no. Ma mentre allora lo scopo del fai .o 
-- tome spiegavamo prima — era ahba 
statua evidente, ora appare misterioso. 
.\ rr.ciio c/rc non si debba r.piegare su 
al're ipotesi. Ad esempio: questi comu 
ui-ati più rozzi, sgrammaticati e Uh 
gici. provengono da un'altra frangia 
delle « br «• romane, che si inserisce di 
i otta in volta con obiettivi ancora poco 
( hìan'' .Voi .vi può escluderlo. Ma m 
questo caso sarebbe necessario, forse. 
riùi..c()iiare più attentamente quella geo 
graj'm del t brigatismo romano » che gli 
iwpiiiehti pen lavano di avere messo a 
froco dopo l'ultima ouerazumc giudi 
ziar-a. 
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Nel pomeriggio di ieri 

In cinque azioni-lampo 
un «collimando disarma 

| vigilantes a Milano 
I I terroristi, due uomini e una donna, erano armali di 
I pistole - Sì sono serviti ogni volta di un'auto diversa 
• Le aggressioni avvenute in differenti zone della città 

R * 

/ 
# ^ 

z*£~ì 

L'ACQUA ALTA 
INVADE VENEZIA 

VENEZIA — I. acqua alta ha ima-o ieri, nella tarda mail; 
nata, le strado del cv.itro d; Venezia In piazza San Marco. 
vcr.so le 11. il livello della marea ha sfiorato il metro. I] fono 
meno, ben conosciuto dai veneziani, è frequente ni; mes, in 
vernali, ma quasi mai si verifica m maggio. NV1 pomcnsreio 
la situazione è tornata normale. 

L'improvvisa alta marra ha creato diverbi disagi per i c;t 
tadmi del capoluogo veneto, che sono stati costretti a indorsare 
gambali e impermeabili che ormai, visto il bel tempo, pensa
vano di poter tenere in ripostiglio fino al prossimo autunno. 

NELLA FOTO: piazza S. Mari-o invasa dall'acqua alta. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Cinque euard.e 
giurate in H?r\:zio di vini 
.anza dinanzi a quattro a 
gonzie bancarie e pre---/> un 
complesso re-.denzia.e ::. c»n 
que diverge zone della c.ttà 
bono .stato aggredite, anni ir. 
pusrno. ieri pomeng2:o. da 
queilo che e poi appar-xr un 
vero e proprio » romman 
do -> formato da due iiomm: 
e una donna — o da un uo 
mo travestito da donna - . 
In tutti e cinque ?li ep:.v>d: 
. 'auto fu cui ì criminali =ono 
fugeiti. ogni volta diversa. 
era guidata dalla donna 

Al.a conclusione che M e 
t ra t ta to d; un vf-ro e prò 
prio « raid •> at tuato .vcondri 
un preciso p a n o . la pohz.a 
è arrivata .cuhito sulla ba--e 
cìoJ!e de.-rr:z.or.: ci", rr.-mb.-. 
del n commando >' forn.tc da'. 
e vittime e dalla 'f-cn-ca u 
•-ara. caratar .zza"a ria.,a tu] 
:n:neita delle umo.e az.on. 

Il primo ep.-od:o .=.. e ve 
r.f.cato alle 14 :n v.a Bonor 
d: dinanzi al'.'agenz.a de..H 
Cas^a d: nsparm.o ai cu. 
.ngfesso era di MTV.Z.O la 
guardia Antonio Ceehe d. 
28 anni, della Mor.d.alpo; 
che e stata affrontata da diiù 

uomini i quali gli hanno en 
tramb: puntato le pistole ad 
dosso intimandogli di con.** 
gnare l'arma che aveva nel 
la fondina, una Beretta 7.65 
Ai Ceghe non e rimasto che 
obbedire. Subito dopo t due 
terroristi sono balzati su una 
« Opel » alla cui guida era 
la donna, o !1 compi.ce tra 
vestito da donna con una vi 
stosa parrucca. 

L'allarme è .«tato sub.to da 
to alla questura che. a sua 
volta, ha mc-so sul chi vive 
la direz.one d; tutti gì: .st. 
:uti di vigilanza privati. Ma 
la precauzione non è s'at.v 
sufficiente: alle 16.15 si e 
verificato il secondo, analogo 
episodio, condotto con la me
desima, fulminea aggressione 
ai danni d; una guardia g.u-

r-'it i clf ' . ; is '"i ' '» C."a di M.-
'.Ann. Co,imo Art or»*, d 47 
a.in., o. -cr;:z.»j fi!i'.r._'r'.---o 
de.i'a/'-i.z.a <ic, C'r---;l.t') I 'a 
I.iino ci. *. ,i P,if!.)-..i .i.'.^o 
io *..T B'-r.'.i I (! i'- t--rror:-t. 
-.or.o .- e... e, io-' i \o . 'a da 
u n i "127 - b" ì <• -"mpr»» p. 
stole .n puz io. h«nr.o co 
V retto l'Arior»- * consegna 
ro la .-ja itero'.! i 7 fi"i rior.o 
pò. .->a.:at! sulla •< 127 ». it-m 
pre zu.dat.i ÓAÌIH it'-s^a don 
r.a, " ,s: sono diiesrjat: 

Circa 10 m.r»i' . dopo evi 
dentemen'c :! tempo di ef
fettuare :i camb.o de l l a j to 
predisposto .n procedenz-i. lo 
stesso gruppo di torroriatl 
ha immoli:! zzato e d.sarma
to della p.itola 7.»V> il terzo 
< metronotte ». Mi r ro Carol-
io. d: il ann. d, =crv;z.o di-
r.anz; «tii 'a^nz » del Crcd.to 
Italiano d. -..ale R o m i n a 
2o Qjf.-',i volt, i ci j to -j.,a-
\ t d'i'. * conirr^ir'io a T « -I ".« 
•( Yz?, > r,li 

Al!»1 I7V). quar 'o a-.viito: 
r." e -t I 'O v •*. ma -JI i l ' ra 
j j a rd . a s? jra'ft d^ll ' I- ' . ' . i 'o 
C " a d: M.'»r,r> O.-.ofr.o Pi-
•rnataro ci. V» ^r.n.. pare di-
.->ar.Tia'o óf-.-A ?..'..* 7.6> d .ian-
z. ali'aner.z..» del Cred.to 
Lombardo di v.a Ve re.-, r.a. 
Q j , ;! terzetto sempre aven 
do come autista !a donna, erm 
giunto e fjez.'.o a bordo d: 
u i a » Min: *. 

Le battute e ', po=ti di bloc
co d.spost: immediatamente 
dalla polizia non hanno avu
to Mito: alle 19.25. mentre 
appunto veniva rinforzato li 
dispos.t.vo d; vigilanza. Io 
.-tesso a romnmr.do -\ co<l al
meno s. presume in quanto 
«•: e t ra t ta to ancora una vol
ta d- tre persone a bordo d: 
ur.« BMW er.?.n. è piomba
to .-.u tre guardie giurate che 
si trovavano nella portiner.a 
d. un grosso complesso a Mi
lano San Fel.ce. nota zona 
res.denz:ale ne. pressi dell'ae
roporto Forlanin.. r.useendo 
a disarmare uno, MIOTIÒ 
Barletta, di 43 «mU. 
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